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EllenCavazza(San Giovanni) RobertoTurri(Roncà)

«Iolamia famiglianonla
abbandono»:Ellen Cavazza,
sindacodiSan GiovanniIlarione
dapocomenoditre anni,aveva
dettocome lapensavagià
dopol’estromissione diFlavio
Tosidalla Lega nord.«Non è
statouno strappoindolore»,
diceoggi,«espiace a tuttiper
lastimapersonale chec'è
semprestata per Flavio,ma io
sonoentrata nelmovimento
peralcuni ideali chenon posso
mollareper seguire un leader.
Vado avantisulla strada cheho
iniziato,elo faccioal servizio
delmovimentoedellagente».
InVal d'Alponela Lega governa
aSan GiovanniIlarioneea
Roncà:aMontecchiaèin
minoranza(alcuniconsiglieri
dellacivicache aveva la Lega
nordnel simbolo)mentre a
MonteforteeVestenanova è
invecefuoridalConsiglio
comunale.Roberto Turri, chelo
scorsoannohaconquistato in
solitariail secondomandato,
sempreecomunque con il
vessillo dellaLega,hauna
posizionemolto similea quella

diCavazza.Ieri,per altro, lenostre
domandehannosolo anticipato
l'uscitadiun comunicatostampa
congiuntodellesezioni dell'alta
valle cheproprioluiavrebbe
dovutodiffondere: «Nonèstata
unasceltasoffertama vissuta con
dispiacere.Siamo dasempre
legatissimia Flavio Tosi come
persona,èsemprestato il nostro
puntodiriferimentoesiamo
semprestati moltivicini.Quella
politica,però, nonèunasceltache
sipuòfare soloper ragionidi
amicizia»,aggiunge Turri, cheè
anchepresidentediVeneto
Strade,«ma suprincipi,valori e
progetti.La realtà èchesi sono
profilatestrade diversesu
progettipoliticidiversiedisicuro
nonpossocondividere l'obiettivo
sequest'ultimo èminacciarela
riconfermadellaLega». Un'analisi
sull'accaduto?«Unamicro
analisi»,nonsi tira indietroTurri,
«ecioèla considerazione chein
tutteleseparazionilecolpe
stannodauna parteeanche
dall'altra.L'unica cosaconcreta»,
conclude,«è chequestodivorzio
nonfa benea nessuno». P.D.C.

«C’èstimaperFlavioma
amiciziaeprogettipolitici
sonocosediverse»
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AndreaBassi

Iohoscelto
dibereilnostro
Durelloenon
ilFranciacorta
deilombardi
LUIGIFRIGOTTO
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Inaccettabile
l'espulsionedi
Tosichehadifeso
l'autonomiadella
LigaVeneta
ROBERTO COSTA
EXVICESINDACODIMONTEFORTE

Paola Dalli Cani

I divorzi in casa Lega non tol-
gono alla Val d'Alpone la fama
di «valle verde»: l'alta valle
sceglie compatta di stare con
Salvini mentre alla base la Le-
ga nord è rotta esattamente a
metà.QuellodiMonteforte,al-
la fine, è il vero «caso» perché
i diciotto militanti della sezio-
nechefinoamercoledìeragui-
data dall'ex assessore provin-
ciale all'agricoltura Luigi Fri-
gotto, per metà dei suoi com-
ponenti è confluita nel «Fa-
ro» di Flavio Tosi, in primis lo
stesso Frigotto. La sezione,
dunque, da due giorni si ritro-
va senza la testa e si profila il
commissariamento.
Cosa faranno i tosiani, inve-

ce, è tema di discussione di
questeore.SpiegatuttoFrigot-
to: «Non potevo fare diversa-
mente davanti all'incoerenza
diunpartitochedasempredi-
fende l'autonomia: ebbene»,
dice Frigotto, «io ho scelto di
bere il nostro Durello e non il
Franciacorta dei lombardi».
Parafrasi enologica a parte,

Frigotto parla chiaro: «Flavio
Tosi è sempre stato un punto
di riferimento politico ed eco-
nomico per Verona. In quanti

sono andati da lui per risolve-
re i loro problemi? E adesso
che è lui ad avere bisogno di
noi, io ci vado». Ci sono altri
due volti noti a Monteforte ad
aver detto addio alla Lega: so-
nol'exvicesindacoRobertoCo-
sta e l'ex delegato alla sicurez-
za Michele Meneghello.
«Inaccettabile l'espulsione

di Tosi che ha difeso l'autono-
mia della Liga Veneta», consi-
dera Costa, «e la cosa che mi
amareggia è sentire che si è
già cominciato a fare campa-
gna elettorale dicendo falsità
emalignitàsuFlavio.Nonsi fa
così per guadagnare voti, e
questo mi amareggia perché
con gli amici della Lega ci sia-
mo lasciati in buona armonia
perché per la politica non si
rompono le amicizie».
Costa e Frigotto non hanno

dubbi su come finirà: «Tanti
non usciranno dalla Lega per
affetto, ma le cose andranno
diversamente al momento del
voto», dice Costa. Frigotto al-
za l'asticella: «Sono convinto
che tra i nostri l'80 per cento
sarà con Flavio».
L'alta valle, invece, non ha

avuto alcun tentennamento,
tolti due militanti di Montec-
chia che poi hanno conferma-
to la propria fedeltà ad Alber-

to da Giussano: 100 per cento
Lega nella sezione di Roncà
guidata da Lorenzo Marchet-
to (consigliere di maggioran-
za) , inquelladiMontecchiadi
cui tira le fila Aldo Muraro, in
quella che Fabio Monchelato
guida a San Giovanni Ilarione
e pure in quella di Vestenano-
va, attualmente affidata al
commissarioErcoleStorti (as-
sessore a San Giovanni).
«Il rammarico c'è perché

con Flavio c'era un rapporto
personale», dice Storti facen-
dosi in questo senso interpre-
tedel sentiredi tutte le sezioni
dell'alta valle che esprimono
condivisione piena alla Lega,
«e l'ho sempre appoggiato.
Non sono invece riuscito a ca-
pire le ragioni della scelta».
Primopartito laLega loèsta-

ta dappertutto (tolta Monte-
forte che si è «fermata» al
19.32% contro il 19.72% del
Pdl)alleultimepolitiche:alSe-
nato portò a casa il 31.74% a
San Giovanni Ilarione, il
29.96% a Roncà, il 28.74% a
Montecchiaeil26.22%aVeste-
nanova. E le percentuali alla
Camera sono oscillate dal
18.51% di Monteforte (con la
Lega dietro al M5S) al 30.52%
diSan Giovanni Ilarione.
«Adesso», dice lapidario Co-

sta, «per arginare il fuggi fug-
gi dei voti, la Lega candiderà il
sindacodiRoncàRobertoTur-
ri. Gli faccio gli auguri più sin-
ceri,madubitosiarriveràalri-
sultato sperato». E Turri, che

per via del podismo alla corsa
è abituato, a chi lo vede già in
pista con Zaia replica: «Solo
indiscrezioni ma di concreto,
almomento, non c'è nulla».•
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AlessioMorosin

L’effetto Tosi si fa sentire an-
che a Bussolengo. Dopo l’usci-
ta del consigliere regionale e
comunale Andrea Bassi, che
hamilitatoper19anninelpar-
tito del Carroccio, ora è la vol-
ta del segretario della sezione
di Bussolengo, Alessandro
Chiaramonte, e di molti com-
ponenti del direttivo locale.
«Hogiàdepositatoledimissio-
ni», spiega l’ex segretario,
«perché la situazione che si è
venuta a creare all’interno del
movimento dopo l’espulsione
di Tosi è assolutamente ano-
mala e antidemocratica. Con
me usciranno altri sei compo-
nenti del direttivo, circa il 75
per cento. E, dalle notizie che
stanno arrivando in queste
ore, l’esodo dalla Lega Nord
dei militanti e degli iscritti
avrà le stesse proporzioni. Ri-
tengoingiustoquellocheèsuc-
cesso perchéè stato un affron-
to ai militanti del Veneto che
avevano eletto Tosi segretario
incongresso».
Il compito per le prossime

elezioni regionali è già fissato.
Chiaramonte: «Sosterremo le
liste di Tosi e soprattutto la
candidaturadelnostroconcit-
tadino Andrea Bassi. Lascia-
motantiamici, con iquali vor-

remmo comunque mantene-
re un rapporto corretto. Ma
non potevamo restare e abdi-
care ai principi della
territorialità e autonomia, ba-
silari nella Lega, e calpestati
da Salvini». Ribadisce la sua
scelta Andrea Bassi: «Non po-
tevo accettare la situazione e,
pur con la morte nel cuore ho
lasciato un movimento che
amavoeamo tuttora.Maesse-
re leghista è una questione di
animo e non di tessera: conti-
nuerò a lavorare per afferma-
reiprincipichelaLegahasem-
pre portato avanti e che qual-
cuno ha, purtroppo, dimenti-
cato. Per me la lealtà verso To-
sie lacoerenzacolmiopercor-
sopolitico,al suofiancodacir-
ca 10 anni, vengono prima di
qualsiasi garanzia di elezione.
Ho scelto la strada giusta e
nonquellacomoda.Marispet-
to chi resta nella Lega».
Anche Massimo Girelli, con-

sigliere comunale, ha scelto
AndreaBassieFlavioTosi.«Al-
le scorse elezioni comunali a
Bussolengo», spiega, «ero il
candidatosindacosiadellaLe-
ga nord sia della Lista Tosi,
nonchédelPdledellalistacivi-
ca che porta il mio nome: era-
vamo tanti amici un’unica

squadra. Alla fine mi sono in-
dirizzato verso chi c'era quan-
do le cose andavano bene, ma
ancor di più quando sono an-
date male». Non ha tentenna-
menti Giuseppe Danzi, segre-
tario della circoscrizione della
Lega nord del Baldo-Garda e
membrodeldirettivodiBusso-
lengo, con Daniela Cordioli:
«Resto nella Lega nord e ap-
poggio il candidato ufficiale
perleregionali,LucaZaia.Cre-
dosiaormaiincoerentelaposi-
zionediBassieGirelli inConsi-
gliocomunale,entrambieletti
conivotidellaLeganord.Chie-
do che si dimettano: non rap-
presentano più i cittadini che
li hanno eletti».•L.C.

BUSSOLENGO.DopoBassi, ancheGirelli eil vertice dellasezione

ChiaramontesceglieTosi
Èbattagliatrasegretari
Danzi:iconsiglieridissidentisidevonodimettere

NelfeudodellaLeganordsolounpaesevaconTosi
Montefortediventauncaso:lasezionesispacca
eCostaeFrigottopassanoconilsindacodiVerona

Il Veneto diventi nazione libe-
ra, indipendente dall'Italia,
marimanendoall'internodell'
Unione Europea, con un Pil
procapitedi30milaeuroacit-
tadino,parialnonoPil tra iPa-
esi europei, poco inferiore a
quello della Baviera, di 33 mi-
la euro a testa. Per raggiunge-
re l’obiettivo si dovrà scrivere
una nuova legge referendaria
checonsentaaiVenetidianda-
re alle urne per rispondere a
un quesito: «Vuoi che il Vene-
todiventiunaRepubblicaindi-
pendente e sovrana?». Secon-
do l'ultimo sondaggio di Dia-
manti, oggi il 58 per cento gli
elettori veneti risponderebbe
sì a questa domanda.
Il programma per le elezioni

regionali della lista «Indipen-
denzaVeneta»haunsolopun-
to: l'indipendenza dall'Italia.
A presentarlo è intervenuto in
sala consiliare a Caldiero, il
candidatopresidentedelVene-
to della lista, l'avvocato Ales-
sio Morosin, leader del movi-
mento indipendentista nato
tre anni fa. «Ma per noi non si
tratta del Consiglio regionale,
bensì del Parlamento Veneto
costituente», ha annunciato
Morosin davanti ad un centi-

naio di sostenitori: «Non dob-
biamo chiedere nulla a Roma.
Noi non vogliamo l'autono-
mia, ma l'indipendenza e dob-
biamo prendercela».
Servirà indire il referendum.

Una legge era già stata votata
dal Consiglio regionale uscen-
te, presieduto da Clodovaldo
Ruffato, «ma sono certo che
verrà bocciata dalla Corte Co-
stituzionale»,haavvertitoMo-
rosin, coestensore del testo:
«Mane scriveremo un'altra».
«Dicono che l'Italia ci man-

derà i carrarmati seci stacche-
remo», ha proseguito Moro-
sin, «ma l'Europa non lo per-
metterà. Una volta Stato libe-
ro e indipendente, entreremo
anche in Europa, come farà la
Catalogna, perchè anche se lo
Stato dal quale ci stacchere-
mo, l'Italia o la Spagna per la
Catalogna, voteranno contro,
èprontaall'internodellaCom-
missione Europea la formula
per essere già parte dell'Ue.
Nonunnuovoingresso,maun
semplice allargamento».
Partiti e alleanze. Morosin

ha chiarito: «Basta con la Le-
ga: ha provato per oltre vent'
annilaviadell'autonomiasen-
za riuscirci. Noi cambiamo:

nonvogliamo l'autonomia ma
l'indipendenza», ha chiarito.
«Può essere che ci alleeremo
con Zaia o con la Moretti, ma
ciservirannosoloperraggiun-
gere lo scopo. Vogliamo il con-
trollodelConsiglioVenetoper
avere la legge referendaria».
«Unacosa questa che fa pau-

ra da matti a Roma», ha fatto
notare Morosin, «perchè noi
percorriamo la strada della le-
galità, mentre questo Paese è
uno Stato baro, con un Parla-
mento illegittimo, eletto con
una legge elettorale giudicata
illegittimadallaCorteCostitu-
zionale.Senzacontare-hapro-
seguito - che all'interno della
CorteCostituzionale era sedu-
to anche Sergio Mattarella,
poi eletto Presidente della Re-
pubblica dal Parlamento giu-
dicato da egli stesso illegitti-
mo. Mi sento in mezzo all'im-
mondizia».
Asostegno diMorosinanche

Lucio Chiaverato, già leader
deiforconi,oggiacapodelmo-
vimento «Chiavegato per l'in-
dipendenza».«Abbiamoleca-
pacitàperdiventareunanazio-
ne indipendente», ha detto.
«Bastafarelalocomotivad'Ita-
lia. Il Veneto l’ha già fatto per

tanti anni. È l’ora di diventare
unoStato libero,peraumenta-
relaqualitàdellavitadelleper-
sone che vi risiedono».
«Quandomihannomesso in

galera», ha ricordato Chiave-
gato in dialetto, «gli agenti di
poliziapenitenziariacalabresi
edellaBasilicata,michiedeva-
nodinonfermarmi,perchèan-
che loro vogliono risiedere in
un Veneto indipendente. Per
restare qui faremo come in
Svizzera. Gli immigrati che
verrannodovrannoavereresi-
denza, lavoro e fedina penale
pulita. Senza uno dei requisiti
li accompagneremo dal confi-
ne, ad Occhiobello». •Z.M.

Chiavegatolosostiene:«Treregoleperglistranieri»
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